ADORAZIONE EUCARISTICA VOCAZIONALE
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VENGO A FARE LA TUA VOLONTÀ”.


Canto
Esposizione del Santissimo


Sac.:	Nel nome del Padre …..
Sia lodato e ringraziato in ogni momento. (3 volte)
Tutti:	Il santissimo e divinissimo Sacramento.
Sac.:	Gloria al Padre…
Tutti:	Com’era nel principio…. 

1Lett.: 	Gesù ci chiede di pregare perché la volontà di Dio si compia, ma ci sollecita anche a farci “collaboratori di questa volontà”. 
Questa è la cosa più grande che possiamo fare ed è la vocazione più bella che ci possa toccare. Fare la volontà di Dio comporta una piena disponibilità a quanto egli ha escogitato per la salvezza dell’uomo. Il Padre, che è solo amore e tutto amore, non può volere altro che amarci. Noi invece siamo egoisti e impazienti; non sappiamo bene cosa realmente vogliamo, siamo continuamente attirati verso scelte di peccato e di corto respiro, anche quando preghiamo, chiediamo secondo la nostra volontà con un orizzonte molto ristretto. 
Abbiamo bisogno di essere guariti nel cuore, per comprendere la volontà di Dio e assomigliare in tutto a Gesù e a Maria, modelli di ogni vocazione. Chiediamo la grazia di ripetere insieme a Gesù: “Ecco io vengo a fare, o Dio, la tua volontà”, e insieme alla vergine santa. “Eccomi, avvenga di me secondo la tua Parola”.

Preghiera
Tutti:	Ci affidiamo a te, o Madre di Gesù e Madre nostra.
Insegnaci ad ascoltare la parola di Dio e a metterla in pratica.
Tu sei stata con umiltà e magnanimità “la serva del Signore”: 
hai fatto della tua vita un continuo “Eccomi!”. 
Fa’ che nostra vita, come la tua, 
trovi il suo significato nell’adesione piena e gioiosa 
alla Persona del tuo Figlio. 
Fa’ che la volontà di Dio si attui in noi 
a gioia del Padre e a salvezza dei fratelli. 
O Vergine del “si”, 
donaci la tua stessa disponibilità 
per il servizio di Dio e dei poveri. 
Guidaci a Gesù, 
perché viviamo sempre come figli e figlie della Chiesa 
e possiamo contribuire a stabilire sulla terra 
la civiltà della verità e dell’amore. Amen

Pausa di adorazione

1. APRIRE IL CUORE ALL’AMORE

Sac.: 	Seconda lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi (6, 11-13)  
La nostra bocca vi ha parlato francamente, Corinzi; il nostro cuore si è tutto aperto per voi. In noi certo non siete allo stretto; è nei vostri cuori che siete allo stretto. Io parlo come a figli: rendeteci il contraccambio, apritevi anche voi. Accoglieteci nei vostri cuori. Non dico questo per condannare; infatti vi ho già detto che siete nel nostro cuore per morire insieme e insieme vivere.
Parola di Dio
Tutti:	Rendiamo grazie a Dio!

Interiorizziamo la Parola
2Lett.: 	Un vecchio pellegrino percorreva in pieno inverno il cammino che doveva portarlo alle montagne dell’Himalaya, quando cominciò a piovere. Il custode della locanda gli disse: “Come farai, buon uomo, ad arrivare lassù con questo tempaccio?” Il vecchio rispose: “Il mio cuore è già arrivato, seguirlo è facile per l’altra parte di me”. Mandare avanti il cuore, significa desiderare veramente di raggiungere la meta. Perciò se già il nostro cuore è in cammino verso la santità, vi arriveremo sicuramente, nonostante il “tempaccio” delle difficoltà e delle cadute.

Pausa di adorazione

Intercessioni
1Lett.: 	Ripetiamo insieme: Signore, il nostro cuore è aperto a te.
Tutti:	SIGNORE, IL NOSTRO CUORE È APERTO A TE.

1Lett.: 	Padre, fa’ i nostri orecchi attenti alla tua voce che ci parla, il nostro cuore sensibile al tuo bussare, per rispondere così alla vita che ci chiami a realizzare.
Tutti:	SIGNORE, IL NOSTRO CUORE È APERTO A TE.
1Lett.: 	Padre, tu che semini a piene mani, perdonaci quando siamo ascoltatori distratti o quando ci lasciamo attrarre da voci che ci allontanano da te: ti chiediamo più nostalgia dei momenti trascorsi con te a contemplare l'unica bellezza che salva.
Tutti:	SIGNORE, IL NOSTRO CUORE È APERTO A TE.
1Lett.: 	Padre, rendici capaci di vita interiore, di verifica intelligente sul nostro servizio, di ascolto silenzioso e orante della Tua Parola.
Tutti:	SIGNORE, IL NOSTRO CUORE È APERTO A TE.

Preghiamo
Tutti:	Apriti, cuore mio,
ad essere perseverante nella preghiera.
Apriti, cuore mio,
ad essere forte nella tribolazione.
Apriti, cuore mio,
a benedire e a non maledire,
a prendermi cura di chi mi è pesante.
Apriti, Cuore di Cristo,
perché io possa entrare in Te,
nella tua coscienza di Figlio,
di Figlio del Padre e di fratello di tutti noi;
perché, entrando in Te,
io possa aprire il mio cuore
come tu l'hai aperto a noi sulla croce.
Fa’ che entri, o Gesù, 
nel tuo cuore ferito,
per aprire il mio cuore a questa umanità,
inquieta, spaventata, divisa, 
depressa e triste
versandovi il balsamo della tua tenerezza.
(C.M.Martini)

Canto: Pane vivo (1° strofa)

Pane vivo, spezzato per noi: a te gloria Gesù!
Pane nuovo, vivente per noi, tu ci salvi da morte!
Ti sei donato a tutti, corpo crocifisso.
Hai dato la tua vita, pace per il mondo.

2. IL VERO MAESTRO

Sac.: 	Lettura del Vangelo di Giovanni (13, 12-15)  
Quando ebbe lavato loro i piedi, Gesù riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: “Capite quello che ho fatto per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene perché lo sono. Se dunque io, il Maestro e il Signore, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato l'esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi”.
Parola del Signore
Tutti:	Lode a te, o Cristo!

Interiorizziamo la Parola
2Lett.: 	Dio solo può entrare nell'intimo del nostro essere, dove si compie l’atto vitale della nostra formazione. Egli solo, vero maestro interiore, che ci parla con la sua Parola, ci plasma con il suo amore, ci matura con la sua croce. Questa verità è illuminante: il vero maestro, colui che ci forma nella vita e per la vita, è Dio, l'ospite divino, che con un lavorio silenziosissimo opera nell’interiorità dell'uomo e, se assecondato, opera una lenta trasformazione del cuore e della mente verso la piena maturità della fede. 
	Al di là di ogni “maestro spirituale” e di ogni libro, al di fuori di ogni retorica e di ogni ricerca verbale, possiamo finalmente stabilire il tracciato vero e sicuro per il cammino verso la realizzazione della nostra vocazione; il traguardo più significativo della nostra vita. 
Ascoltiamo con attenzione, umiltà e disponibilità la Parola di Dio dentro di noi; lasciamoci modellare dal Suo amore che tutto chiede perché tutto dà; viviamo con Lui la croce di ogni giorno, con amore, per rispondere con amore alla sua chiamata.

Pausa di adorazione

Intercessioni con il Salmo 16
1Lett.: 	Ripetiamo insieme: Gioia piena alla tua presenza, Signore.
Tutti:	GIOIA PIENA ALLA TUA PRESENZA, SIGNORE.

1Lett.: 	Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; anche di notte il mio animo mi istruisce. Io pongo sempre davanti a me il Signore, sta alla mia destra, non potrò vacillare.
Tutti:	GIOIA PIENA ALLA TUA PRESENZA, SIGNORE.
1Lett.: 	Per questo gioisce il mio cuore ed esulta la mia anima; anche il mio corpo riposa al sicuro, perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.
Tutti:	GIOIA PIENA ALLA TUA PRESENZA, SIGNORE.
1Lett.: 	Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena alla tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra.
Tutti:	GIOIA PIENA ALLA TUA PRESENZA, SIGNORE.

Preghiamo
Tutti:	Purifica, Signore, 
il nostro desiderio,
fa’ che abbiamo la capacità, la forza, la docilità,
di lasciare che il tuo messaggio, la tua parola 
diventino la chiave 
per interpretare il senso dei nostri desideri
e per lasciare che i nostri desideri si purifichino
e diventino una disponibilità, una povertà, 
una capacità di accoglimento del vero bene, 
del vero Pane, dell'acqua vera che sei Tu.
Signore, fai unità della nostra vita,
e intanto aiutami a non fare passi falsi,
a non fare passi incoerenti,
a non venir meno alla direzione fondamentale della mia vita,
fidandomi di te. Amen.
 (G. Moioli)

Canto: Pane vivo (2° strofa)

Pane vivo, spezzato per noi: a te gloria Gesù!
Pane nuovo, vivente per noi, tu ci salvi da morte!
Tu sei fermento vivo per la vita eterna.
Tu semini il Vangelo nelle nostre mani.

3. L’incontro

Sac.: 	Lettura del primo libro dei Re (19, 11-13)  
Là Elia entrò in una caverna per passarvi la notte, quand'ecco gli fu rivolta la parola del Signore in questi termini: “Esci e fermati sul monte alla presenza del Signore”. Ed ecco che il Signore passò. 
Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento, un terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il terremoto, un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco, il sussurro di una brezza leggera. Come l'udì, Elia si coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò all'ingresso della caverna. 
Parola di Dio
Tutti:	Rendiamo grazie a Dio!

Interiorizziamo la Parola
1Lett.: 	La cosa essenziale non è ciò che noi diciamo, ma ciò che Dio dice a noi e attraverso di noi. Tutte le nostre parole sono inutili se non vengono dall'anima; le parole che non danno la luce di Cristo aumentano le tenebre. (Madre Teresa di Calcutta)
2Lett.: 	Facciamo silenzio prima di ascoltare la Parola, perché i nostri pensieri sono già rivolti verso la Parola. Facciamo silenzio dopo l’ascolto della Parola, perché questa ci parla ancora, vive e dimora in noi. Facciamo silenzio la mattina presto, perché Dio deve avere la prima parola, e facciamo silenzio prima di coricarci, perché l'ultima parola appartiene a Dio. (Dietrich Bonhoeffer)
1Lett.: 	L’amore di Lui rende felici, la contemplazione ristora, la benignità ricolma. La soavità di Lui pervade tutta l'anima, il ricordo brilla dolce nella memoria. Al suo profumo i morti risorgono e la gloriosa visione di Lui formerà la felicità dei cittadini della Gerusalemme celeste. (Santa Chiara)
2Lett.: 	L’anima non appena si mette in orazione, è già accanto a Dio cullandosi nell'abbandono amoroso della sua Presenza. (Edith Stein)
1Lett.: 	Ci sono tanti orizzonti diversi, tante sfumature variate all'infinito, che soltanto la tavolozza dell’Artista divino potrà, dopo la notte di questa vita, fornirmi i colori capaci di dipingere le meraviglie che egli stesso rivela all'anima mia. (Teresa di Lisieux)

Pausa di adorazione

Preghiamo
Tutti:	Signore, insegnaci 
a sostenere il tuo silenzio,
quando l’ombra si aggira e il fuoco scema.
Signore, insegnaci a consumare l’attesa,
per trarne l'alba che ci attende.
Signore, insegnaci ad ascoltarti,
tu che vieni alle nostre labbra quando preghiamo.
Signore, insegnaci a parlarti.
Il fuoco sia nella nostra lingua di fronte alla notte.
Signore, insegnaci a chiamarti Padre Nostro:
una preghiera che ha il gusto del pane.
Una preghiera che sia la nostra dimora.
(P. Emmanuel)

4. LA PREGHIERA DI GESù

Sac.: 	Lettura del Vangelo di Matteo (6, 6-13)  
Quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. Pregando, non sprecare le parole come i pagani: essi credono di venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancora prima che gliele chiediate. 
Voi dunque pregate in questa maniera: "Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome. Venga il tuo regno. Sia fatta la tua volontà in terra come in cielo. Dacci oggi il nostro pane necessario. E perdonaci i nostri debiti, come anche noi perdoniamo ai nostri debitori. E non esporci alla tentazione, ma liberaci dal maligno, perché tuo è il regno e la potenza e la gloria in eterno".
Parola del Signore
Tutti:	Lode a te, o Cristo!

Interiorizziamo la Parola
2Lett.: 	Negli «Atti di San Francesco» si legge che, una volta, un fraticello propose al Santo una gara singolare: chi in una notte avrebbe detto il maggior numero di Pater Noster. 
Francesco accettò; e all'alba, al frate che, trionfante, gli annunziava di aver recitato un numero impressionante di Pater Noster, rispose semplicemente: “Io non ne ho finito neppure uno”. 
È facile il motivo: Francesco si era messo di fronte a Dio, e aveva cominciato a dire con l'anima e con il cuore, più che con le labbra: “Padre nostro che sei nei cieli”. Dio, l'Altissimo che abita nei cieli, si faceva chiamare “Padre” da lui che era una piccola creatura. L'adorazione, la riconoscenza, la commozione avevano preso il cuore di Francesco, e per tutta la notte la preghiera era diventata un colloquio in cui egli aveva messo tutto se stesso, dimenticando il tempo e il luogo in cui si trovava. 

Pausa di adorazione

Preghiamo
Tutti:	Padre,
concedi la tua grazia
a quanti chiami al presbiterato e alla vita consacrata, 
perché aderiscano con gioia alle tue attese. 
Concedi la tua grazia ai coniugi, 
perché la loro vita rinnovi nel mondo 
la presenza significativa della Sacra Famiglia. 
E ai giovani, che sono la tua predilezione,
concedi di non aver paura a scegliere per se stessi
i valori grandi e fecondi della tua volontà d’amore. 
Padre, 
concedi infine a noi la grazia di credere 
che per te tutto è possibile e donaci la gioia di dire:
“Avvenga di noi secondo la tua Parola”.
Amen.

Sac.: 	Concludiamo ora con la preghiera che proprio oggi nel Vangelo Gesù ci ha insegnato:
Tutti:	Padre nostro...

Canto: Pane vivo (3° strofa)

Pane vivo, spezzato per noi: a te gloria Gesù!
Pane nuovo, vivente per noi, tu ci salvi da morte!
Hai condiviso il pane che rinnova l’uomo.
A quelli che hanno fame, tu prometti il Regno
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